
 

SVOLGIMENTO ED ESITO DELL’ESAME DI STATO 

 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le 

conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall’alunna o dall’alunno anche in 

funzione orientativa. 

 

La commissione d’esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, è 

composta dai docenti del consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica svolge le 

funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente collaboratore del dirigente 

individuato ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 

n.  165, in caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. 

Il docente di religione o di materia alternativa fa parte della commissione esami. 

 

L’esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con 

votazioni in decimi. 

La commissione d’esame predispone le prove d’esame ed i criteri per la correzione e la 

valutazione. 

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello 

studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, sono: 

a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento, intesa 

ad accertare la padronanza della stessa lingua; 

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 

c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per 

ciascuna delle lingue straniere studiate. 

Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello 

studente secondo le Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alla capacità di 

argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché il 

livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, delle competenze nelle lingue 

straniere.  

La commissione d’esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione 

finale complessiva espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, 



arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di 

ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio di cui al comma 3. L’esame 

si intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei 

decimi. 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere 

accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, in 

relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti 

delle prove d’esame. 

 

 

Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo 

ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla 

base dei documenti previsti dall’articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 

104. 

Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono 

l’obiettivo di cui all’articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 

297 ,TENENDO conto delle indicazioni del PEI e del PDP. 

Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate 

misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero 

sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l’esonero della prova 

(compresa la prova INVALSI). 

Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo 

ciclo di istruzione con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni 

altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico 

per l’attuazione del piano educativo individualizzato. 

Per lo svolgimento dell’esame di  Stato  conclusivo del primo ciclo di istruzione, la 

sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle attività 

svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza eventualmente prevista per 

l’autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario, utilizzando le risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare il 

progresso dell’alunna o dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di 



apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del 

superamento dell’esame e del conseguimento del diploma finale. 

L’esito finale dell’esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 8 

del decreto legislativo 62/2017. 

 

Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene 

rilasciato un attestato di credito formativo.  Tale attestato è comunque titolo per 

l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di 

istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti 

formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 

Come espressamente indicato nel protocollo di accoglienza degli alunni con 

disabilità, i criteri che orienteranno la valutazione sono: 

 considerare la situazione di partenza e la differenza con quella di arrivo. 

 valutare positivamente i progressi, anche minimi, ottenuti in riferimento alla 

situazione di partenza e alle potenzialità. 

 considerare gli ostacoli eventualmente frappostisi al processo di apprendimento 

(malattia, interruzione delle lezioni…) 

 considerare gli elementi fondamentali della vita scolastica: partecipazione, 

socializzazione, senso di responsabilità, collaborazione alle iniziative, capacità 

organizzative, impegno, volontà. 

La valutazione non mirerà pertanto solo ad accertare le competenze possedute, bensì 

l’evoluzione delle capacità logiche, delle capacità di comprensione e produzione, delle 

abilità espositive e creative al fine di promuovere attitudini ed interessi utili anche per 

future scelte scolastico-professionali. 

I Docenti sono tenuti pertanto a valutare la crescita degli alunni e a premiare 

l’impegno a migliorare, pur nella considerazione dei dati oggettivi in relazione agli 

standard di riferimento. 

I docenti terranno conto del comportamento nello studio tenuto dagli alunni, mettendo 

in pratica criteri di coerenza valutativa. 

Si darà importanza alla meta cognizione intesa come consapevolezza e controllo che 

l’alunno ha dei propri processi cognitivi, al fine di utilizzare consapevolmente le 

strategie necessarie a completare i compiti assegnati con successo. 



Valutazione degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici   di apprendimento (DSA) certificati ai 

sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse 

l’ammissione e la partecipazione all’esame finale del primo ciclo di istruzione, sono 

coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai 

docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di 

classe. 

Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni 

scolastiche adottano   modalità che consentono all’alunno di dimostrare effettivamente 

il livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle misure 

dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, 

indicati nel piano didattico personalizzato. 

Per l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può 

riservare alle alunne e agli alunni con DSA, tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali 

alunne e alunni può essere consentita l’utilizzazione di apparecchiature e strumenti 

informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d’anno 

o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame, senza che venga 

pregiudicata la validità delle prove scritte. 

Per l’alunna o l’alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento 

prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, 

la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della 

prova scritta di lingua straniera. 

In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con 

altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunna o l’alunno, su 

richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato 

dall’insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato. 

In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, 

con valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del 

diploma. L’esito dell’esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 

8. 

Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate Invalsi. Per lo 

svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti 

compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con 



DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento 

della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese Invalsi. 

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle 

affisse all’albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e 

della differenziazione delle prove. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


